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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-1137 del 27/02/2024

Oggetto Dlgs.387/2003  -  Giordani  Group  Srl  -  Domanda  di
Autorizzazione  Unica  dell'impianto  di  cogenerazione
ibrido alimentato da rifiuti parzialmente biodegradabili e
biomassa  sito  in  Via  Modena  n.199,  località  Garofano,
Comune di  Savignano sul  Panaro.  Proponente:  Giordani
Group Srl - Archiviazione istanza per inammissibilità

Proposta n. PDET-AMB-2024-1195 del 27/02/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno ventisette FEBBRAIO 2024 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, VALENTINA BELTRAME,
determina quanto segue.



Dlgs.387/2003 - Giordani Group Srl - Domanda di Autorizzazione Unica dell’impianto di
cogenerazione ibrido alimentato da rifiuti parzialmente biodegradabili e biomassa sito in Via
Modena n.199, località Garofano, Comune di Savignano sul Panaro. Proponente: Giordani
Group Srl - Archiviazione istanza per inammissibilità - Pratica ARPAE n. 40841/2023

La dirigente responsabile di Arpae SAC di Modena

VISTI:
● il D.Lgs. 29/12/2003, n.387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell'elettricità”;

● il D.M. Sviluppo Economico 10/09/2010 “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili”;

● il D.Lgs. 03/03/2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili”;

● il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” - Parte III Norme in
materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento
e di gestione delle risorse idriche, Parte IV Gestione dei rifiuti, imballaggi e bonifica dei siti
inquinati, Parte V Norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in
atmosfera;

● la Legge della Regione Emilia-Romagna n.13 del 30/07/2015 avente per oggetto “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna,
Province, Comuni e loro unioni”, che ha assegnato all'Agenzia regionale per la prevenzione,
l'ambiente e l'energia (A.R.P.A.E.), le funzioni di autorizzazione in materia ambientale di
competenza regionale precedentemente delegate alle Province a decorrere dal 01/01/2016;

● la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA
l’istanza (prot. ARPAE n. 196337 del 20/11/2023) presentata ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs
387/2003 dalla ditta Giordani Group Srl, con sede legale in Via di Mezzo n.17 a Cavezzo (MO)
per l’autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di un impianto di cogenerazione ibrido
alimentato da rifiuti parzialmente biodegradabili e biomassa, localizzato in via Modena n. 19 a
Savignano sul Panaro.

DATO ATTO
che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-4935 del 28/09/2022 avente oggetto
“Dlgs.387/2003 - Diniego dell'Autorizzazione Unica dell'impianto di cogenerazione ibrido alimentato
da rifiuti parzialmente biodegradabili e biomassa sito in Via Modena n.199, località Garofano,
Comune di Savignano sul Panaro. Proponente: Giordani Group Srl”, il Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di Modena ha espresso il diniego al rilascio dell’autorizzazione all’impianto di
cogenerazione ibrido, di cui all’istanza presentata dalla ditta Giordani Group Srl in data 18/09/2020
(acquisita agli atti di ARPAE SAC di Modena con prot. 133784 del 18/09/2020);

RIBADITO CHE l'allegato X alla parte V del D.lgs. 152/06, che disciplina i combustibili consentiti
nelle attività produttive e le loro caratteristiche merceologiche, riporta in elenco unicamente il
syngas proveniente da gassificazione di combustibili consentiti dallo stesso allegato X, tra i quali
non rientrano i rifiuti richiesti per l’alimentazione dell’impianto in oggetto; ne consegue che
l’impianto oggetto dell’istanza si configura, oltre che come attività di produzione di energia da fonte
rinnovabile, anche come attività di gestione rifiuti con riferimento alla Parte IV del D.lgs. 152/2006;



TENUTO CONTO CHE ad oggi non sono disponibili criteri tecnici di riferimento (ad esempio
Norme UNI, ecc.) che permettono di considerare il syngas, prodotto dalla combustione di rifiuti,
come un combustibile consentito secondo l'allegato X alla parte V del D.Lgs 152/06, e quindi di
escluderlo dal regime autorizzatorio previsto dalla Parte IV del D.lgs. 152/2006;

CONSIDERATO CHE la documentazione tecnica presentata a corredo dell’istanza del 20/11/2023
risulta sostanzialmente identica a quella presentata nel corso del procedimento iniziato a
settembre 2020 e conclusosi a settembre 2022 con il diniego dell’autorizzazione;

RILEVATO che nella documentazione tecnica presentata a corredo dell’istanza del 20/11/2023,
non sono stati presentati nuovi elementi progettuali, analitici e normativi che consentano di
superare gli elementi ostativi al rilascio dell’autorizzazione dell’impianto nell’assetto proposto,
evidenziati nella determina di diniego n. DET-AMB-2022-4935 del 28/09/2022, in particolare:

“ARPAE ritiene che la documentazione presentata non sia sufficiente a dimostrare il rispetto
delle condizioni indicate dall’art. 237-quater comma 2, lettera a) in merito all’esclusione
dall’applicabilità della Parta quarta Titolo III-Bis “Incenerimento e coincenerimento dei rifiuti” del
D.Lgs. 152/2006 per le motivazioni già espresse nella medesima comunicazione, e conferma
l’impossibilità di procedere al rilascio di un’autorizzazione alla gestione di rifiuti all’impianto così
come configurato nel progetto presentato (assetto ibrido, biomasse e rifiuti).

Si conferma che l’impianto proposto risulta riconducibile alla definizione di impianto di
coincenerimento disposta dall’art.237-ter del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii. ovvero: “qualsiasi unità
tecnica, fissa o mobile, la cui funzione principale consiste nella produzione di energia o di
materiali e che utilizza rifiuti come combustibile normale o accessorio o in cui i rifiuti sono
sottoposti a trattamento termico ai fini dello smaltimento, mediante ossidazione dei rifiuti,
nonché altri processi di trattamento termico, quali ad esempio la pirolisi, la gassificazione ed il
processo al plasma, a condizione che le sostanze risultanti dal trattamento siano
successivamente incenerite. […]”

In conseguenza di ciò si ritengono applicabili all’impianto in oggetto le prescrizioni di cui all’art.
237-quattuordecies (Campionamento ed analisi delle emissioni in atmosfera degli impianti di
incenerimento e di coincenerimento) ed i limiti di concentrazione di cui all’Allegato 2 al Titolo III
bis della Parte Quarta del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii. (Norme tecniche e valori limite di emissione
per gli impianti di coincenerimento).”

DATO ATTO CHE in data 09/01/2024, con nota prot. n. 2738, ARPAE ha comunicato al
proponente che, per i motivi di inammissibilità sopra esposti, non era possibile procedere con
l'istruttoria dell'istanza e si concedevano al proponente 10 giorni per presentare osservazioni, ai
sensi dell’art.10-bis della L. 241/1990;

CONSIDERATO CHE in data 19/01/2024 la ditta ha risposto con nota assunta al prot ARPAE n.
10547, senza fornire alcun riscontro utile a superare i motivi di inammissibilità;

RITENUTO, pertanto che sussistano i motivi di inammissibilità dell’istanza in oggetto, in quanto il
progetto di impianto proposto è già stato valutato negativamente;

RICHIAMATA
la Deliberazione del Direttore Generale n.108/2022, con la quale è stato conferito l'incarico
dirigenziale di Responsabile SAC di Modena, alla Dott.ssa Valentina Beltrame;

su proposta del Responsabile del procedimento,

DETERMINA:



1. di dichiarare l’istanza (prot. ARPAE n. 196337 del 20/11/2023) presentata ai sensi dell’art. 12
del D.Lgs 387/2003 dalla ditta Giordani Group Srl, con sede legale in Via di Mezzo n.17 a
Cavezzo (MO) per la realizzazione e l’esercizio di un impianto cogenerazione ibrido alimentato
da rifiuti parzialmente biodegradabili e biomassa localizzato in via Modena n. 19 a Savignano
sul Panaro, inammissibile per i motivi di cui al preambolo e conseguentemente disporne
l’archiviazione;

2. di trasmettere copia del presente provvedimento alla ditta proponente e al Comune di
Savignano sul Panaro;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito di ARPAE ai sensi dell’art.23 del D. Lgs.
n.33/2013;

4. di dare atto che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale
avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, o in alternativa, ricorso
amministrativo straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti
dalla comunicazione del presente atto all’interessato.

La Responsabile del Servizio Autorizzazioni
e Concessioni di Modena

Dott.ssa Valentina Beltrame



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


